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DISPACCI DELIS NOTTE 
(Agenzia StofAni) 
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LONDRA, 29. — I giornali pub-
: elicano uu dispaccio umoiala diBar-
rratiBsy, il quale smentisce ìù TOCÌ 
sparso a Londra che Cave, avondo 
ottenuto le informazioni desiderate, 
si disponga a ritoruare in Inghilterra^ 
ayenao il governo inglese dimostrato 
dtfsiiloiio di coiiftìriro con lui. Cave 
non fece rapporto sfavorevole sulle 
finanze egiziane. Il Daily Ncxos dice 
che il governo dopo il ritorno di 
Cave è intenzionato di inviare in E-
gitto» in coiiformità alia domanda 
oel ICcdivG, duo personetcoiUjpeifìnti 

.nel ramo finanziario, le quali eser-
'^citoraniio le loro funzioni sotto gli 
órdini del Kedivé, 

GIBILTERRA-, 28, —.11 vaporo 
Sitdamerica dolla Società Lavarello 
è partito oggi per Genova, 

NEW-YOiiK, 29 - È scoppiata 
un'inaurrozione ad Haitì-

Dicesi che gV insorti cubani sono 
ipntrati a Ciempiegos e che saccheg-
gìar^ino la città, 

PEST» 29. — Alla Camera Chyzcy 
fece un discorso in omaggio alla me-
moria di Deak, e propose la nomina 
d 'una commissiono pei funerali, e 
che sospendansi lo sedute ila dopo 
i funerali stessi. La cominissiono ata-

, hill i funerali pel 3 fobljraio, , , ^ 
. LONDRA, 29. — Il Ttrnes ha^da 
Filadelfia 28; Hamilton Pish, segre
tario di Stato, è il èàndidatò repuì)-
hlicauo alla presidenza, 
", MADRID, 29, — Le elezioni "al 
Senato si presentano favorevoli al 
governo. Quesada occupò la città dì 

ì Viìlaroale. La testa delle linee car-
liste fu vivamente difesa. Le perdite 
carliste sono considerevoli. Maldo-

4 

nado . si impadronì delle alture di 
,'Arhiban. Monones sì impadronì di 
Montgara^te, occupò Zaraus, e mi
naccia alle spalle ì carllsU che só-
f̂spesero il bombardamento di Sanse-
bastiano ed incominciarono a ritirare 
le artiglierie. 
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'" Proprietii letteraria. 

j 1. ' CAPITOLO VENTESIMO • 
:., Allorché Rosa entrò in cass, si trovò 

qiiaai ìn una Baaoiuu.oacurità. 
,M ealolto ara egualmente buio, segno 

' dia ii patire,era micora nella sua ca
mere. All'idea di doversi presentare 

'proprio,io quefito momenlo a suo padre, 
.Rosa.sepiì «. cuore palpitare vìoleii-
teinejìte. , , . 

•̂i' NeUnpropria^tanza trovò donna Yen-
Mi seduta presso, la culla della bimba. 

«GII ha fatto il suo sonnelino, l'ao-
: gioletto, disse 1̂  buona veccbia, or ora 
' ha bevuto uh po' di latte della fiascbettii 

e s'è riaddqrmito. Del resto tutio è la 
ordine, madamigella, nella stanza qui 
oppr^aao;. 

•Cbe diciti doniandò Rosa atuf)i(a.| 
• Eb I m'immogino, madamigella, che 

• noq vorrà tenersi là bimba uuta per 
iMi sola I ci manoborebbe anche code

sta) Nelli siaiìzeitu vicina bo accomo
dato un letticciuolo, JQ cui da lungo 

DIARIO POLITICO 

•La Corrispondenza anslrtaca in-
forma ^clie il modo di,\prcsentaziono 
delia nota Audrassy è defìnitivameiìte 
stabilito. Il conte Zìcliy rimetterà 
la nota al Gran Vizir oome un atto 
privato; e gii ambasciatori dello altre 
poteii;^o' appoggeranno verbalmente 
questa misura. 

Iti tal modo, dice la Corrispou' 
denza è certo che la Porta acco-
glìcri la Nota, So al contrario sì 

\ I 

fosse trattato di una' presentazione 
collettiva, che avrebbe ìn certo modo 
rivestito, il carattere ti un tentativo 
di pressione, è certo che sarebbe sta
ta rifiutata, Il fatto doiraccettazione 
non può dunque più, essere mosso 
in dubbio, mercè lo precauzioni prese, 

Tuttavia i soggiunge non senza 
qualche ragione il foglio austriaco, 
se tutti gli ambasciatori accreditati 

' a Costantinopoli dalle grandi potenze 
avessero fatto un passo collettivo, 
si poteva essere in tal. modo sicuri 
di ciò che avrebbero detto. Al con
trario agendo separatamente, cbi può 
assicurare che nelle parole di taluno 
di essi non vi sarà qualche insinua
zione, qualche reticenza abbastanza 
chiara per spirigere lu Porta siiUa 
via di un'attitudine ostila?. 

Abbiamo voluto riferire ésattamen-
te queste parole dì un giornale au
striaco, per solito così bene infor-
Kiato come la CorrispondenxiX^ af-* 
fincbò i lettori si persuadano che se 
noi diffidiamo del successo della nota 
au^^triaca, ne abbiamo lo nostro buono 
ragioni, e al caso cf troviamo in ot
tima compagnia. 

Questo ìbis rcMhis dì dubbi, di 
sospetti ò il portato di una posizione 
intricatissima, di cui è assai dìdlcite 
prevedere T uscita. 

Se \dr presentazione della Nota sarà 
isolata, il Sultano la accetterà f ma 
nQ non è collettiva si teme elio un 

tempo non ba dormilo alcun finciullo. 
Mio marito non ba già bisogno di me 
e se pur fosse,, non sarebbe questa nna 
pagieiio sufficiente per addossare a,ma
damigella mila la cura del'a bimba. L -
gioventù ha d'uopo di sor.no, mentre 
lo sono veccbia e della notte non i e 
dormo la metà Per me questa è una 
briga da poco, mentre per madamigella 
sarebbe troppo aa'grificio. 

«Àlspetieremo che venga la nostra 
volta, non è vero Rosina "ì 

• Intanto bo di già acceso il Tornei 
etto. "̂  , 

« Quando il letticciuolo sarà riscaldato, 
lo faremo passare di qua. • 

Hoaa non resistette molto ai sugge 
Hraenti di donna Venze!, poiché sulla 
esperienza della buona veccbia sapeva 
Ii5ià in precedenza di poter uontare, come 
óbile e pratica allevatrice di fanciulli, 
'Pe rò non poteva persuadersi ad al
lontanare la bimbi), sopra la compagnia 
delia quale aveva g'à fatti \ mi ca 
amili in aria, ma donna Veuzel, col suo 
autorevole sorriso le fiice r.flettere : che 
anche dalla camera vicina avrebbe pò 
luto udirne abbastanza le sltestasioDi 
di presenza. . 

Quindi donna Venzel cangiand> ordine 
d'idee» le domandò: «ma madamigella, 
die pensa di fare suo padre? Poco fa 
erst qui.e chiese dì lei e disse di voler 
partire domani. 

f Io non ci capisco un'acca. > 
Uosa si scosse; t il padre partire? 

solo? e flomani? cbo sarà mai? Oggi 
a pranzo no» disse nullat ohi come la 
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ambasciatore dica bianco e X altro 
nero. La conclusione non è che una 
sola: il malato si aggrava sem^lre 
più, e i medici, anzìchò prestarsi a 
guarirlo, pensano a raccoglierne la 
eredità, pronti a piccTiiarsi di^santa 
ragione per averne la parte migliore-

Le cose di Serbia sono molto in-* 
garbugliato, anzi era sparsa la voce 
cbo il principe fosso intenzionato 
di abbandonare il paese. 

Notizie da Belgrado alla Corri-
sponden^d politica smentiscono que
sta voce, aggiungendo che la situa-

, ̂ ione in Serbia non ò cosi grave come 
lo scorso autunno, che nella lotta 
dei partiti V esistenza della dinastia 
regnante non fu giammai posta in 
discussione; che tutti sono unanimi 
nel riconoscere in un eventuale cam
biamento di dinagtia la niaggiore di-̂  
sgrazia per la Serbia- ^ 

Questo assigiiraKloni hanno certa-
mente un valore, ma esso è relativo 
alla piega che prenderanno all'estero 
gli'avvenimenti. È indubitato che 
qualora la propaganda, salava pren
desse una piti larga estensione, il 
Prìncipe Milano non potrebbe infre
nare più a lungo r impeto nazionale 
dei serbi senxa mettere a repenta
glio anche gì'interessi della sua di
nastìa. E tanto meno» quanto piii il 
Montenegro si va levando la ma
schera, per adottare noli' insurrezione, 
che gli batte alle porto, un partito 
decisivo. 

IL SEBATO DEL REGRO 
N K L X . A P R I M A . S E S S I O N E 

DEU-A XU LEGISLATURA 

RomùyZl ge^maio. 
Molte delle considerazioni |che ab-

biamo scritte,brevemente ragionando 
deir opera legislativa della Camera 
dei deputati nella prima sessione 
della legislatura attuale» possono ap-

l , > J ^ L 
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sua fiducia ba set malo t » Eico quidì 
ri 

furono ì primi pensieri dolorosi, cbo le 
ai affuGclarone alla meaie.^ 
' Nascose quindi a donnii Venzel il suo 
turbamento, come megUL> pitè, quuidi 
abbandonò la stanza. 

Nel luogo e stretto corrltoio si av 
venne nel vecchio Venzel, che porL'ivo 
una valigia EuUe spnlle;'ma ncn lé 
parve decoroso.il chiedere al servo le 
mteniioiJi dei padre. 

Allarchò trovossi alk porla del sa 
lolle fu presa da batticuore penoso; 
lutto era'silenzio 1 picch;ò K^ggerriienie 
e quindi senza àviendere rìspostiij entrò 
addiriiiura. , 

Innanzi al caminetto stavasene 11 pa-
dre colle mani dietro il dois^ eviden-
temcnie immerso in profondi pensieri, 
poiché non s'accorse dolfenlrare di lei. 

La fiamma del cammfnOj^ftlimentala, 
come Rosa ebbe a rimarcare, iij cariti, 
che bruciavano, rlchiaravj \% sua fl50 
nomia e. la sua figuro* 

Quel profilo serio ed angoloso e quella^ 
slQlura lunga e scarna disognavansì an-
'cor più accentati dal contrasto di luce 

filai ricordava^i d'aver subila maggiore 
impressione dalla presenza del padre; 
in pari tempo nè;;senl\ orgoglio e sod
disfazione; ma per dar luogo subito al 
doloroso pensiero: d'essere scacciata 
dalia sua iniimila : < babbo, caro babbo I » 

Il signor di VeissenbacU sì girò bru 
scamcnie* 

Ohi sei tu? le disse: era tempo qbe 
tu venisti ; ho delle cose importanti a 
dirti; siediI -

plicarsi al lavorp legislativo del Se
nato, poiché quasi tutto lo leggi che 
la Canierajia approvate vennero pur 
dai Senato discusso ed , approvate. 
Dobbiamo però osservare; aenza om
bra di irriverenza verso T alto con
sesso, che il,nuihero della leggi elio 
esso approvò fu maggiora di'iiuello 
che ha discttsse, e vorremmo, che 
Senato, Camera e Ministero fossero 
concordi nella aessione futura allo 
scopo di ottenere che l'assemblea 
vitalizia non sia posta/ per colpa 

non propria, nella dolorosa, e perchè 
non dirlo ? indecorosa alternativa di 
udire appena la lettura dei pro
getti dì leggi e dei bilanci prima di 
approvarli, oppure di comprommet-
tere, con discussione troppo tardiva, 
il regolare andamento delF ammini
strazione delio SidXo. 

^ 

Noi abbiamo la convinzione pro
fonda elio il Senato sia necessario 
in un regime costituzionale bene oi*̂ -
dinato e abbiam fede che certe ir
riverenti opposizioni e certe incre
sciose polemiche non'sarebbero pos
sibili, sulla istituzione stessa della 
Camera vitaliziasse il potere esecu
tivo usasBe verso il Senato tutti i 
riguardi ai quali T eminente corpo 
ha diritto, e che T interesse dnUo 
svolgimento dei prìncipi costituzio
nali deve consigliare a tutti 1 costi-
imìonaiì sinceri di usargli. 

11 Senato del Regno, nella ses-
sìoiìe^che considerasi chiusa, comin
ciò il proprio lavoro legislativo nel 
lutto, poiché alcuni giorni dopo le 
prime tornate moriva T uomo illu
stre che la Corona aveva chiamato 
all'onore, ben meritato, di presie
derlo, 11 conte Des Ambrois de Na-
vache, che iì 23 novembre 1874, 
prendendo possesso del suo seggio 
eminente, rivolgeva al Senato parole 
inspirate da queir affetto air Italia 
ed al Ee^ che era stato l'anima della 
di lui no]3Ìlis5Ìma vita, nei primi 
giorni del sucessivo dicembre mori
va, compianto; da tutta la nazione. 
« Amiamo, diceva il De-̂  Ambrois, 
amiamo quella moderazione che non 
nasce da debolezza, ma è culto de3!a 
ragione e della giustizia. Siamo con
servatori senza avversare il pro
gresso che.ò legge della provvidenza 
e vita dei popoli, » " 

In queste parole si xorapendia, a 

- i " - . : 

Spinai quindi uno dei seggiolioni» che 
s' vime innanzi al camino, più vicino 
al fuoco e con quella cortesia che gli 
era abìiuale, invitò Kesa a aederaii; si 
Dceomodò quindi a sua volta neiraltro, 

L^ carte avevano finjio di bruciare 
e la cenere leggera di quostó dopo di 
essersi alquanto innalzata, era ricadala 
sui tizzoni semlspentì. 

Le candelte quisi consumale di un 
dofipicro posto in vfcfnimza della fine-
atra spandevano una (3eb(ile luce in quel-
rambieiite, dove più non si avrebbe ri 
conosciuta Pî ntica e quasi pedante gini-
m'elria, cbevj. regnava altre, volte. 

Una quantiià di oggetii giaceva dis
seminala qua a làj libri, carte, oggeui 
da viaggio^ capi d'abbigliamento ira i 
quali Rosa rimarcò 1-uniforme di cava-
bere, che il pidre aveva vesiila T ultima 
volta (re anni innanzi allorché fece la 
prest^nlazione a Corte. 

fMi fu dello, cominciò il pndre, che 
haf portato prèsso di te la tua figlioccia; 
posso chiedere se le tue ìnienzloni sono 
di prealarle le prime cure del momento, 
eomd in slmili casi suole aocaderej op
pure coltavi quajcha jfltro progetto?' 

lA dir vero non ho ancora progetto 
alcuno, caro babbo, ella rispose, soltanto 
iraltavasì dì toglierla di 11̂ , ed at mo 
memo non sapeva a cbi potessi affi larla^ 
La meschinella iion ha alcuno che la 
protegga air infuori di me, anzi di noi, 
poiché sono convinta cbe In questo punto 
non la pensi diversamente.» 

-iTu sai chs fo bo s§mpta assecon
dati, in quanto mi fu posslb!!*» i tuoi 

nostro avviso, l'altissimo od Utile 
compito cbe la Camera vitalizia ha 
io uno Stato xoatituzionaìo e noi ci 
auguriamo che il ricordo di quelle 
parole duri lungamente nei cuori 6 
nelle ment: di coloro che hanno 
r onore di far parte del primo cpU" 
sesso del Kegno, 

Il conte ^ Des Ambrois, che dal 
1848 al 1874^ aveva avuto predeces
sori nei seggio preKidenzIale quegli 
uomini illustri, che si indicano coi 
nòbili nomi dei Colla, Manno, Al-
fieri, Ruggiero Settimo, Sclopis, Cat 
sati e Torrearsa, non ebbe sucessore 
nella sessione; poiché, il Governo 
lasciò vacante V ufficio presidenziale 
e il conto Serra, vice-presidente an
ziano, moderò le discussioni con abi
lità e dignità durante tutta la ses
sione, ^ . 

Nel corso di questa, 35 nuovi 
senatori vennero nominati^ cioè gii 
onorevoli Beltranì, Bembo, Berti-
Pìchat, Boncompagnì, Campagna, Di 
Brocchett, Eula, ^ornoni, Galeotti, 
SIaìaspina, Marvasi, Prinetti, Salva-
gnoli-Marchetti; Verdi e Barbiano 
,di Belgioioso, 

i^nche il principe Tommaso duca 
di Genova, avendo compiuto, il 6 
febbraio 1875, il 21 anno d 'e tà , fu 
chiamato, secondo V art, 34 dello 
Statuto, a far parte del Senato nel 
corso di questa sessione, durante la 
quale la morterjia pur rapito al no
bile consesso tante intelligenze pre
clare. 

La diacussioue del pì'pgetto di 
codicQ penale, intrapresa nella se
duta dei 15 febbraio 0 terminata il 
27 aprile, resterà nei nostri annali-
parlamentari come monumenta di 
giuridica sapienza, dt senno politico 
e di moderazione ed elevatezza orar 
toria. Il Senato Italiano ha dato una 
splendida smentita a coloro che af̂  
fermavano essere imposaibile per una 
politicaassembleala discussione d'un 
codice, Neir opera che esso ha com
piuto v'Hanno disposizioni che forse 
la Camera sarà indotta a togliere, 
ma il complèsso delle disposizioni 
del codice ò talo da soddisfare alle 

u 

esigenze legittime d'tiri paese libe
rale e a quelle del progresso civile 
e giuridico. Vorremmo riassumere 
quella discussione importautissima-
far cenno degli splendidi discorsi 

V ^ ^ L ^ - ' •"- •• 

che oratori eloquenti e dottissimi 
liaono pronunciato, ma U tirannia 
dello, spazio ci vieta di estenderci 
come la gravità dell'argomento e il 
desiderio nostro vorrebbero. Birenio 
però che se tutti i sonatoi'i ciie pre
sero parte alla ^discussione furono 
all'altcìZTia di essa e confennarono 
la riputazione di giuristi emiutìnti, 
tre di essi, il Ministro della giusti-* 
zia, senatore Viglfani, il reìaiore, 
senatore Bòrsani é il commissario 
regio, oggi senatore, comra. Eula, 
ebbero il merito principale del buon 
andamento della disousKione a del 
feìicG esito che essa ebbe, ìmperoc-

'ché pari alla dottrina si rivelarono 
in essi quello spirito di moderazione 
e quel desiderio di concordia che 
tanto effìr.acemcnte influiscono per
chè. Itì discussioni parlamentari sor
tano buoni risultati. 
.Nel progetto di codice penule ap
provato dal Senato non vì hanno 
disposizioni che fra di loro contra
stino Q T armonia giurìdica vi è 
perfetta. É questa una lode che, 
pur troppo, non possono meritare 
tutte le leggi che W'assemblee nu
merose faario, percUà taJttra ìì nu
mero nuoce all'ordine del lavoro, 
quando specialmente fanno difetto il 
concetto direttivo della commissione 
che, riferisce e la competenza spe
ciale , del * Ministro che sostiene la 
discussione. Nel Senato 1' uno e l'al
tro pregio splendidamente sì rive
larono. ' " 

Colle nostre osservazioni non in
tendiamo, giova ripeterlo, entrar nel 
merito di alcune dìsposi?ioui del 
nuovo codice, che l'Assemblea elet
tiva nyìdiflcherà molto probabilmente. 
Noi non intendiamo che rendere o-
maggio al modo con cui la discus
sione , procedette e alla dottrina e 
al sénno di cui il Senato diede prova. 
Ci piace, anzi, riferire testualmente 
le parole che il Ministro delJa giu
stizia pronunziava, il 27 aprile, da
vanti al Senato, appena compiuta 
la discussione. Esse compendiano, in 
certa guisa, gli apprezxamenti che 
le persone competenti ed illuminate 
hanno dato intorno all' opera del 
Senato: 

• Giunta felicemente al suo ter
mina la lUngH, grave e savia discus
sione che dappiù dì due mesi occupa 

deaiderii, risposo il padre, ma è necea 
sarto che lo ti faccia r Oeitere pure alla 
grande reaponsabiliià, che vieni ad*aa. 
sumere. 

• Limgi da! pensiero di contristare It 
luo nobile cuore, amfnttlo che tu possa 
sentire qnalcbe obbligo di coscienza 
verso questa rancìulb, ma nondimeno 
preparali all'ing^atitudi^^ -

« Su ciò ne abbiamo fulta esparienza, 
Tu ben sai a cliì inlendo di alludere...! 
anche colui ha mangiato per anni ed 
anni il pane della nostra carità; ma 
credo che alla sera slessa l'avesse già 
scordato. » 

Rosa ebbe un presentimento di ter
rore, che ben ricordavasi dì quegli oc 
chi minapcjoai incontrati nel pomeriggio 
lungo la strada del villaggio. 

« Del resto continuò il signor di Veis 
senbach, Anna era una buona ed affei-
lucsa creatura e nella sua bimba po
tresti allevare una domestica filata. \\\ 

.ogni caso, come di leggieri si capisce; 
ciò ti servirà d'occupazione, se persìsti 
nell'idea di rimane'e qui t • 

«Ben m'accorgo, inUrruppe Rosa con 
voce piena d'angoscio, che U accingi a 
partire?» 

(Appunto di olò intendeva parlarli, 
Tu la risposta del padre, mentre, per 
darsiaria di indifferenza, rimestava colle 
molle nette bragie semispentè, it mio 
viaggio potrebbe essere un po' lungo, 
epperò è necessario di provvedere ad 
ogni cosa.» 

• In nome del Cie!o, babbo, interruppe 
Rosa, non potendo più raltcnere l'aflan 

no, « hai forsa ricevuta una citazione 1 
Avrebbero forse ardito?» 
. < Imprigionare un vecchio* genljtuc-
molTemo che ciò possa succedere in 
breve tempo, epperò non garbandomi 
aBfatto dì farmi arrestare dagli esecuiorì 
della legga nella casa dei miei antenati, 
prefi-Tìsco di presentarmi spontanea
mente. » 

t Ma babbp„nes3ano accerta che questo 
processo debba essere cont'nuato pre
cisamente adesso, in tanta agitazione, in 
un momeato diffìcìliasimo pel Ministero 
che verrebbe cosi a, porgere all'oppo-
azione un'appiglio iormióahWe.» 

11 signor di Veìasenbach atteggiò la 
flaonomia ad un sorriso misto d'ama
rezza e d'ironia. 
, «Da quando io qua siamo diventati 

cosi forti in politica ?.... • 
i tA che negarlo? Mi sono ingegnala 

di adden'rarim i|q queste cose, dappoiché 
ebbianoiarnerinfiuenzasuirandamenlo 
det processo. (I cambiamento succeduto 
nella situaìiione» dopo ruUicpa riunione 
della Diei", è palese.! * 

« Altre volto volevosì Incutere timore, 
on si teme.» 

e 

\Vrm rispose il padre d'aver letto 
qualcosa dì simile in un foglio demo^ 
cratico e questa osservazione mio mal
grado, mi colpì penosamente. 

*Ma sarebbe pazzia, il meravigliarsi 
delle idee da te esposte; sei animala 
da Bentmienti troppj rdiii ed energici 
per dissimularti le conseguenze della 
tua maniera di vederu o per non accor
gerti della loro gravità; il cuore e la 
mente sono alle prese fra di foro. 

(Cdnitnns) 
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;" 

http://sor.no
http://decoroso.il


1 L 
r 

I ' 

Ti^ 

^ m 
t^ . 

c^Sifuiiz^zi^Si^^ìZij:^::^^^^ _H» JJ^^—»i>^-" •- -- ^ ^ H T + T T l T r i r ^ -W*f! ••J|i[i"J'!!iL!Ji.»«iiJi.?ii'?'^9^ T^T^T^rrT^^ ^ . h , T - L j , ' r 

-^ 

il Senato, 10 sento.U bisogno di ral
legrarmi vivamente con Questa Illu
stre Assoihblea del grande 'aèryi^io 
che essa ha reso al paese aiutando 
il governo a compierò la dìfflcile 
opera della uniflca^ipne del diritto 
penale, ;. ^ \ 

Io penso che il Senato pos.̂ a con 
giusto orgoglio dire a so stesso ed 
alla Na/.iono; ea)effv monumenium. 
Molto importatvte, o signori, è. Vo-
pera alla quale ^ol siete riusciti, con 
sapienza e assiduità mìrabilej a dar 
compimento. : " ' • 

Karo esempio di un codice di
scusso è votato articolo per articolo 
davanti ad un Corpo legislativo è 
quello che voi avete dato in questa 
occasione, A voi T lts|l!a dovrà V im^ 
menso benefìcio d'un nuovo diritto 
penale conformo ai progrossi della 
scien?.a criminale e della civiltà od 
alle glorio-'̂ o sue tradizioni. 

Hicevete dunque, o signori, le mie 
vivo congraluìazìoui, aìltì quali sono 
profondamente persuaso-che faranno 
eco il plauso e le benedizioni del 
paese. 

Ben a ragione il nostro illustre 
Lampertico cliiedeva la parola per 
esprimere al ministro il ricambio 
delle sue felicitazioni, giacché come 
il senatore vicentino disse: «se le 
discussioni sul codice penale appro-
dàrono a buon fine» certo deesì in 
gran parte alla scienza ed alla ala
crità che il niinistro guardasigilli ha 
dedicato efficacemente a questa rir^ 

' forma legislativa, » 
•^Aiigiiriamoci che la Camera trovi 

il tempo necessario a discuterlo fra 
breve e facciamo ypti perchè Ja di
scussione riesca dotU, serena ed ef
ficace corno quella del Senato. Que
sti auguri e,spi"iintìva il senatore Lam
pertico colle seguenti parole, alle 
quali crcdiaiuo che tvttti debbano 
associarsi. -

«Una frase del discorso del mini
stro guardasigilli non deesi lascìdr 
cadere. Egli disse : eaiegi ìnoniunGn-' 
lum ; non credo di essere indiscreto 
se fo voti perchè questa espressione 
non aia troppo vera, cioè che il [co
dice penale, il quale faticosamente 

• è stato deliberato da questo con
sesso non debba restare solamente 
come un ifìonumónto degli studii del 
Senato. Conftdo, e il Senato certa
mente confida, che il ministro trovi 
modo» perchè quest'opera legislativa 
aia portaU a compimento, e in tempo 
non lungo diventi leggo dello Stato,.» 

Compiuta l'approvazione del co-
dice penale, l'alto consesso dedicò 
una discussione pure dottissima al 
progetto dì legge sulle società' ed as-
fiociazioni commerciali a lo approvò 
per cui si può affermare che ai due 
punti piCi notevoli del programma 

' ' esposto nel discorso della Corona 
fu. per parte dei Senato, sodisfatto-

Delio discuFisioni che in materia 
giuridica ^ finanziaria e amniinistra-
tiva ci furono nella Camera vitalizia 
durante la sessione non possiamo 
far cenno partìtamente* perchè non 
faremo, che' ripetere osservazioni già 
esposto ragionando del lavoro Jegi' 
slativo della Camera elettiva. Il Se
nato 'modificò talora ì progetti di 
legge approvati dalla Camera la quale 
quasi sempre riconobbe giuste le mo
dificazioni 6 le accettò. 

^ > ' 
Il progetto di legge sul notariato, 

per esempio, è opera quasi escUiaiva 
'. del Senato. 

Il.^progetto di legge sulla milizia 
territoriale e comunale venne modi-

. ficaio dal Senato in guisa da rifor 
marlo radìcalmenttì e nella nuova 
sessione la Camera dovrà per la se-

" corida volta discuterlo, A noi sembra 
che le modificazioni introdotte ì» 
quel progetto dal Senato rispondano 
ai principi della giustizia e della e< 

. quità e forse certe disposizioni, sulle 
quali r on- Mosca richiamò indarno 
r attenzione della Camera, che in 
quella tornata era agitata ed, impa
ziente, non sarebbero state da que
sta approvate se la discussione a-
vesse potuto farsi con maggior calina 
e ponderazione. 

Î  Senato ha disctisso il progetto 
sui provvedimenti eccezionali di pub^ 
blica sicurezza e la discussione che 
esso no fece fu nobile, dignitosa^ 
calma, elevata, degna, insomma, dej 
primo consesso dello Stato. Le in
temperanze che resero tristamente 
celebri le di,scùssioni di quel pro
getto nella Camera, non trovarono 
eco alcuna nel Senato a merito prin
cipalmente dei senatori siciliani, i 
quali, giova riconoscerlo a loro en-
comiot non ai dimostrarono preoccu
pati che degliMnteressi della patria 
comune e della dignità del Parla
mento e non si lasciarono guidare 
da passioni partigiane o da paure o 
da, pregiudizi. 

Nel corso, della sessione il Senato 
. ebbe anche ad esercitare le attribuì-

«ioni giudiziarie che lo Statuto sii 

Corte completasse la propria opera 
giudiziaria, elio ì tribunali ordinari 
compieranno. E troppo recente là 
polemica sui risultati di quellUnizio 
dì procedimento Q noi ci crediamo 
dianensati dal ragionarne di, nuovo 
0 uallo esporre le argomentazioni 
ohe vennero svolte, giorni «ono, 
quando il Sonato sì dichiarò incom
petente a giudicare iloav. Satriano, 
che avea dato lo sue dimissioni da 
quell' uffipio ohe lo rendeva giudica
bile dal Senato. 

La sessione, per parte del Sonato, 
riuscì, in compenso, fruttuosa, mâ  
corne abbiamo p\h sopra affermato, 
troppo gpesso i progetti si approva
rono senza discussione e troppo spesso 
la mancanza dì numero legale ha 
resa manifesta la necessità di dar 
nuovo vigore a quel Corpo eminen
te, la cui utilità in un regime co
stituzionale non può esser discono
sciuta se non da coloro che superfi
cialmente studiano lo istituzioni pò» 
litiche degli Stati moderni. 

È interesse del poto'̂ e legislativo 
come deiresecutivo che il. Sonato sia 
sempre mantenuto nella condizione 
altissima, che lo Statuto gli ha as
segnata. A noi duole che talvolta si 
manifestino sintomi, che scemano 
nello popolazioni la riverenza dovuta 
alla prinia Assemblea del Regno, È 
d* uopo che il Governo e la Cam(?ra 
sieno solleciti di dare *.a Cesare ciò 
che è di Cesare, di dare al Senato 
ciò che al Senato compete ed è in
dispensabile che questo, ncU'inte-
resse delle istituzioni d del proprio 
decoro, faccia sentire potente la sua 
azione nello Stato, Forse ad ottenere 
questo scopo è necessario che nuova 
vita gli si infonda^ che nuovi eìe^ 
menti vi ai introducano a ringiova
nirlo, a rinvigorirne l'azione, li Go> 
Terno non può che esser convinto di 
questo bisogno e giova sperare che 
r occasione prossima deli' apertura 
della nuova sessione sia da esso presa 
per nominare all'alto ufficio di se
natori dei personaggi che pari allo 
ingegno, alle virtii, al carattere ab
biano la lena di dedicarsi alle bat
taglie parlamentari. Bisogna sbandire 
il concotto, finora troppo aperta
mente fatto .manifesto, che il Senato 
sìa un Corpo pegli invalidi della pò-
litic^. È indispensabile che quel con
sesso sia animato di nuovo spirito 
e che anchd nella sua aula placida 
e tranquilla talora il benefico ar 
dorè delle lotte politiche st facciq 
sentire. • . ' 

Le Provincie venete hanno sena
tori per ingegno preclari e par ser
vizi rosi alla patria, alla scienza 
benemeriti 0 per carattere e posizione 
sociale distinti, essi sono gli onor* 
lìellavitis, Cittadella, Cavalli, Giova-
nelH, Michel, Revedin.Fornoni, Tec-
chio, Uostìi » LamperticOj Aleardi, 
Bembo, Costantini, Antonini, 

Alcuni di essi si mostrarono as
sidui al Senato, alcuni non molto. 
Dopo il trasferìmentp: della capitale 
a Roma troppi sono i senatori del
l'Alta Italia che lasciano deserte le 
aule del Senato, sia per la lenta-, 
nanza maggiore della Capitale dai 
loro paesi. Molti sono vecchi assai, 
e la circostanza della maggior di
stanza di Roma dall'Alta Italia me
rita di essere valutata. Anche per 
questo però è indispensabile che il 
Governo sappia e voglia con ale-
rnenti giovani rinvigorire l'opera del 
Senato. , - , -

Nelle nostre Provincie come in al
tre dell'Alta Italia non fanno difetto 
gli uomini che degnamente e util^ 
mente potrebbero coprire l'elevato 
ufficio di senatori ;IapolÌtÌca, la scien
za, il censo danno elementi che po
trebbero infondere nuova forza alla 
vita del Senato, e che potrebbero 
renderne più efilcace razione politica 
nel paese, li Governo può trovarli 
se vuole e se non si lascia guidare da 
un solo criterio e da consigli troppo 
esclusivi..,. 

del conto Alessandro Spada, avvenuta 
ieri, 27, verso le ofe 11 pom. nella 
sua villa di Fìlottfano nelle Marche. 

Il conto Spada era senatore del 
Eegno sino dal 20 gennaio 1861. : 
, EA.VENNA 27. — Qaeàta notte a 
mezzanotte é questa matUtia allo cin-
qua si sono inteso alcune scosse di 
tarremóto. 

NAPOLI 28. — Stamane il mini
stro Bonghi ha scritto alla nostra 
Scuola d'applicazione dogi' ingegneri, 
mottfiriclÒ a sua disposizione 20,000 
Uro per acquisto di modelli. 

Questo utile o lodovolo provvedi
mento è stato ispirato all'ohor. mi
nistro dalla considerazione che la 
nostra Scuola d'applicazione è, al pa
ragone delle altro italiane, la mono 
provvista di modelli^ " (Piccolo) ' 

VENEZIA 29. — L'altra sera 
giunse a Venezia l'Arciduca Alberto 
d'Austria con seguito relativo. Smon
tò sàì'IIùlel reale .Danieli. 

Colla corsa delle 10:25 parti ieri 
mattina alla volta di Trieste e di 
Vienna* {Tempo) 

ATTI tjrncwi.1 

La QatzeHn Uf^dalc del S8 gennaio 
conùene: ' 

R. decreto 20 dlcombro ciie inatituisce 
in Parma unaCommisisìonecoBaervairìca 
de! monumenlt 9 bolle opere d'arte di 
quella provirìcià. , ' 

R," decreto 20 jenoaio che determina 
il personale defll uffici del Pubblico Mi. 
niatcro pregao ie Corti ^'appello e presso 
i Tribunali. r 
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1 
aifìda nel caso di procedimento con
tro senatori. L'eaito che il processo 
Satriano ha avuto, impedi che l'Alta 

•> t 

• NOTIZIE ITALIANE . ^ 
y 

ROMA, 28. — Scrivono alla Gaz
zetta di Venezia: 

Le conferenze per il trattato eli 
commercio col governo austro unga
rico continuano ogni giorno dal tocco 
alle cinque pomeridiane nel Palazzo 
della Consulta, -r- L'altro di un co? 
tale mi scaricò a brucia pelo questa 
domanda: —• ci sono o non ci soao 
difficoltà? Si^conchiuderA o no? — 
Io gli risposi tranquillumentel — è 
a me lo domanda? 

Credo che, in un argomento nel 
quale x i sono di mezzo tanti ed im
portanti mtéressi, il plit ragionevole 
partito sia Tassoluto silenzio nel pe
riodo delle negoziazioni. S con oiò 
facto punto. 

FANO, 28. — Alle tre e mezzo an
timeridiane è morto il professore Ma-
lagodi, 

Si preparano solenni funerali. 
ANCONA, 28, — Un dispaccio da 

Ancona reca la notizia delia morte 

NOTIZIE israrvH 
FRANCIA, 27. — Secondo ìì^Gmtl 

loiSt sarebbe prossimo uno sciopero 
dei muratori di St-Nazaire per que
stione di aumento di salario. 

RUMENIA, 26. ™ Un dispaccio da 
Eukareat dà ì seguenti particolari 
suir attentato conimosao contro il 
presidente dei miniatri ; 

L'autore deli' attentato commesso 
sul presidente del Consiglio dei mi* 
niatri ai chiama Paraakivesco, È un 
funzionario dello Stato destituito co
me concussionario « che VAmmini-
strazione attuale aveva negato di 
riporre nel suo antico posto. 

Paraskivesco, naecostosi dietro il 
canto di una via, si è -gettato sul 
presidente del Consìglio nell'istante 
in cui egli recWasi alla Camera.^ Il 
ministro venne colpito al braccio ed 
al volto, ma si assicura che le sue 
ferite non hanno alcuna gravità. 11 
colpevole venne immediatamente ar
restato. 

La Camera, informata di tale fatto, 
ha espresso le sue simpatie per la 
vittima dell'attentato. 

AUSTRIA-UNGHERIA, ?7. — Il 
nunzio papale» monsignor Jacobini, 
darà il primo febbraio un banchetto 
in onore del neoeletto arcivescovo 
dì Vienna, dott. Kutschker, al quale 
sono invitati ì principali membri 
della società viennese. • , ^ 

— Le Delegazioni austro-ungari
che saranno convocate pel 20 ajjrUc 
1870. .' 

— La Commissione delle petizioni 
della Camera dei deputati' viennese 
si è occupata sulla petizione della 
città di Vienna, delle città di Graz 
e Linz, di Mahrisch, Schduberg e 
Replitz, ecc., come pure delle asso
ciazioni politicho di Linz e Salisbur
go, riflettente la questione dì una 
riduzione generale degli eserciti eu
ropei, e pelle stabilimento dì nn 
congresso europeo di delegati parla
mentari. 

Il relatore deputato dottor Krora-
ber, illustrò largamente l'importan
za'della questione, e l'importanza 
dei, petenti, é conforme alla sua pro
posta venne deciso di presentare alla 
Camera dei deputati a proposito di 
queste petizioni la seguente rìsolu; 
zione:^Sarà nominata una commis- ^ 
sione speciale di nove membri da 
scegliersi da tutta la Camera ed in
caricarla di discuterne i desideri 
manifestati in q^ieste petizioni, e spe
cialmente la questione della riduzio
ne generale degli eserciti, e la con
vocazione di uri congresso di dele
gati e riferirne alla Camera, 

Venne in nari tempo deciso che, 
contro il solito, venga 
rapporto del relatore 
questa proposta. 

SPAGNA, 26. — Si ha Ida San 
Sebastiano: 

Î e truppe sbarcate a Guetaria 
hanno occupate le importanti posi
zioni di Garatemendi, che dominanol^ 
strada di Azpeitia. 

I movimenti dell'esercito conti
nuano nella Gulpuzcoa. Le truppe 
sono piene di-entusiasmo. 
' ™ I carlisti occupano in gran nu
mero le posizioni dinanzi Andoaih. 

INGHILTERRA, 26. — La Pali 
Mail Gazzette dico che gl'insorti 
dell' Erzegovina, in un proclama te
sté pubblicato, dichiarano inaccetta
bile il programma rfel gabinetto au
striaco, benché sia appoggiato dalle 
potente, 

TURCHIA, 24. — II Tipies ha ri^ 
CGvuto una singolare notizia. 11 suli-
tano, che possedè per otto milioni di 
lire sterline in azioni del debito pub
blico, domandò ed ottenne il pagar 
mento integrale del suo dividendo, 
in luogp del mezzo coupon dato agli 
altri creditori. 

Non si fanno commentii ' ^ 
•" ... 
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Onorevole Dirctlore 
Villafranca Padovnn.i 24 gcnnaiol870. 

Non le tornerà sparo discaro se 
mi pennettO= (rintnittonerla anche 
di questo piccolo cantuccio della 
florento nostra Provincia. Quiilr.ho 
male fondata ostinazione, vorrebbe 
solìbarcure il pao!iQ ad inutili ed in
consulte spese. Percuè Ella pòssa 
immaginare lo noatro scarso risorse 
finanziarie, premetto che il nostro 
villaggio non conta più di 130D a-
bìtanti. Per TeMs o creduto peri-
colo anni addietro si venne alla de
molizione della Chiesa ParrocchiaUj 
e HO funge lo veci un Santuario di 
beir aspetto, capace di otto altari, 
aacro al culto dì N. S. Mercè le 
cure di un defunto dabben Sacerdote 
che ne accrebbe la devozione od il 
culto, |ed a mezzo di potenti patrq-
cinii, e col concorso del R. Erario 
venne più. volte ristorato ed abbel
lito. Il "jiroapernre di questo San
tuario originò gelosìa ed invidie, e 
l'archivio della Curia potrebbe forse 
offrirne documenti. O^a alcuni spi
riti religiosi, dolenti che il Santuario 
sìa convertito in Parrocchift, pai* 
quoHe solite piccole velleità di cam-
panile, terrebbero innalzare dalle 
fondamenta un nuovo tempio che fos
sa pròprio Parrocchiale, ed avreb
bero già tracciato le fondamenta sen
za avere per base un tecnico pro
getto, ed un preventivo di speso,, o 
nella sporan;!ft4i trascinare con fjue-
sto primo passo il paese ad una sposa 
inconsulta non minore cert0:^ì cen
to mila lire. j 

di Da qui l'origino di dissapori e 
dissensi. Se chi propone la fabbrica 
fosse in condiziono di soddisfare a 
questo desiderio spendendo e pagando 
dei proprio, padroni, padronissimi di' 
farlo, ma invece ali* infuori del Par
roco, gli altri sono spìnti più da una 
vanità forse interessata, che da verb 
sentimento religioso, nò possiamo 
persuaderci come qualche persona 
intoUigonte sarebbe pura disposta a 
tale dispendio. I fodeli hanno, un 
tempio degno d'invidia dei paesi vi
cini, ed un duplicato sarebbe un 
lusso dannoso, Ja tutto scapito del 
tempio attuale che gode di tanta 
venerazione. U nostro Comune, do
vendo provvedére alla fabbrica dtì 
suo ufficio municipale, ed a quella 
urgentissima delle scuole per le quali 
attualmente servo una vecchia sà-
cristìa, ed un'indecente rimpssa, non 
potrebbe contribuire in nessuna for
ma a- tale spesa di lusso. 

Ho creduto intrattenerla su que
sto fatto, sicuro chc~ nò le Autorità 
né la stessa Curia favoriranno mai 
un progetto di tal genere, ed' un 
aggravio cosi forte che si verserebbe 
sempre sui GomuuisU. Con stima 
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stampato il 
che motiva 

GROIACA CITTABIIA 
E NOtlZili: VvMUE 

GURD HI FROSBEmm 
I, C^onS'ei'eAi^a- " / / sangue 

coììic fattore principale della vita ani-
m(tlo fu il tema della terza conferenza 
tenuta dall' ilL prof. Lu^suna, - Esor
dendo col detto di Mosè : < nel sàn
gue è la vita^d'ognì carne» con pa--
role splendidissime viene poi a dire 
come il sangue sia il depositario, il 
magazzino dì tutta la materia dì 
consumo e di riparazione, di tutto 
il dare od av^re neireconomia ani
male, in una parola che è esso quol-
r umore nel quale vanno a ritrarsi 
tutti quei pKmcìpiì <die sono adope
rati 0 da adoperarsi nel nostro or* 
ganismo. 

Questo liquido tanto prezioso per 
la nostra e^isteui^a dov êva di certo 
interessare gli scienziati, ed infatti 
abbiamo visto e vediamo persone il
lustri studiare tutte le sue proprietà 
da arrivare persino alle più minute 
ricerche, 

parla prima del suo peso specifico 
che dice oscillare fra la densità di 
1052 e quello di 1057 ciò dipondoiulo 
dal trovarsi nel sangue 10 à 12 parti 
di sostanze solide per )00 di liquido, 
parla p\xtQ della sua alcalinità e 
sulla necessità dì questo fatto, per 
la vita dicendo che vi può bensì far 
riuscire il sangue di natura acida. 

machóprima che osso abbiajacqulstato' 
tin tale carattere l'animale è morto. 
Tiene pure parola sulla quantità di 
sangue che contiene il nostro corpo, 
capone l vari metodi che. fin qui fu
rono eseguiti per venire" ad un qual
che riHultato. ; 
- Dice antico ed erroneo quello del
l'Haìler che consìste nel cavar san
gue finché no esce dairanSnìMe o pe
sare ]̂ 0L H corpo di questo, ed 11 San-
giio ricavato, lìè trova troppo ragìo-
ftevoli i metodi seguiti d^ì Herbst, 
Yelker « Valontìn. Trova invece poi 
atto a fornire veri risultati quello di 
Vebev che consiste nel raccoglierci G 
pesare il sangue che o ĉo dai vasi 
del collo di un animale decapitato, 
iniettare poi dell'acqua per le arte
rie della testa e del tronco iliichè il 
liquido ritorni incoloro dallo vene. 
Si possono poi determinare le quan
tità di sostanze solido contenute nel 
primo sangue e nel primo liquido. 
Aggiunta qualche altra parola sul-
r argomento, crede si possa ammet
tere sempre, in modo però approssi
mativo, che un uomo di ordinaria 
statura abbia da circa da otto a nove 
chilogramnii di sangue» mentro una 
donna ne ha dai sei ai sette chilo
grammi. Però egli dice: non è allà 
quautìtà del sangue che noi dobbia
mo dare un* assoluta importanza, 
bensì alla qualità relativa dei suoi 
corapohentj» ; 

Comincia quindi a parlare dei glo
buli sanguigni facendo conoscere in 
modo brillante tutta la loro impor
tanza, sostenendo molto bone ciò che 
disse in un suo pregiato lavoro che 
i globuli rossi sono milioni d'infa
ticabili operai, i quali s'aggìranp 
continuamente, facendo e rifacendo 
la medesima strada più dì tfe mila 
volto al giorno» e portando dal pol
moni la bolla d ossìgeno o la fiac
cola di Prometeo a cadauno ingra-
•uaggio della macchina, Iii c'ompagnia 
con loro neU\andata viaggiano ed 
arrivano le merci e le derrate ddl 
combustibile e del materiale ripara
tore, e novellamente col loro ritorno 
vengono nel sangue scaricate Q ivs:^' 
«portate le materie usufruite e lo
gorate e consumato nella termodi
namica attività degli organi* per va
nire sfogato dal camino polmo^jalo 
corno il fumo d'una macchina a va
pore, 0 peL^colaticcio delle orino 
come scor t i^ ' cenere d*una fornace. 

Parla sulla forma dei globuli mo
strandone alcuni esemplari fatti in 
cera, e dice come la loro struttura 
li rende atti a penetrare e scorrere 
agevolmonto per vasi strettissimi, ' 

Parla pure sulla grandezza ohe 
essi presentano, fermandosi su quelli 
dell'uomo cho^hanno un diametro di 
IjlSt) di millìmetro; Anche'la parte 
globulare ha il suo peso speciiicp 
maggiore, an/d di quello del plasma, 
e del sangue. Ai globuli stessi il 
sangue dove il suo colorito e. là^ 
stessa intensità di questa tinta ci 
può far valutare la quantità delle 
emaxie. / 
. S'intrattiene a parlare sugli studi 

fatti per venire a conoscerà la quan
tità delia Qiateria globulare del san
gue, ma pur troppo, dice, che fino' 
ad oggi non si possono vantare una 
sufficiente garans^ia e precisione di 
risultati. Parla del metodo del Vel-
cher ctìl quale sì verrebbe a cono
scere che se la massa del sangue 
dell'uomo cui appartiene, il sangue 
esaminato vemsae a Valutarsi ad otto 
chilogramnii ne risulterebbe che nJl 
suo organismo si conterrebbe il nu
mero approssimativo di 4,000/)00,000 
globuli, . . , 1 

Ma più di questo metodo trova 
migliore la proposta fótta dal Man-
tegazza nel ^uo globulimetro, istru-
mento che ha i vantaggi della faci
lità nelfuso e di brevità neir esame, 
può condurre a risultati piti appros
simativi!' - . 

Fatta quindi una chiara descri-
Kione delio àtrumeato, rhóstra il modo 
di adoperarlo. 

Parla breve sulle azioni di varie 
sostani^e delle emazie, fa conoscere 
alcuni principi che'' le compongono 
fermandosi in ispecial modo ,a dire 
sul ferro che accompagna la pròtenia 
organjìjicazione dell'eniazie, lo zolfo 
ed il fosforo accompagnano la prò-
tenioa nell'organizzazione della lìbr{i 
mu:^colare e nervosa. Viene quindi 
a parlare suli' utilità cl^l.ferro quale 
agente terapeuta in alcune malattìe-

In quanto all' uso e fine^ dei glor. 
buU rossi, dice /che 'essi lia'nnò la 
proprietà di fissare su se niedesirai 
certi gas in quantità notsvoli e mas
simamente r ossigeno dell' aria re
spirata nei polmoni e Tacido carbo
nico in contatto del tessuti. 

Quindi uno scambio ed uno spo
stamento ^alternativo di ossigeno 6 
dì gas acido carbonico, il quale si 
fa per questo nei tessuti, per quello 
nei polmoni, medh\nto le emazie.'E 
qui sta propriamente r officio fisìor 
logico delle emazie. Sono queste i 
veicoli deiro33lgfìno entro all' orga
nismo 'e dell'acido carboitipo fuori di 

I 

quello. I?oraUro egli dice in mozzo a 
questo Scambio dî  gas pooo tempo 
resìste e dura la vita delle emazie, 
e oiò lo prova col dare alcuni esempi. 
Spendo alcune parole sulla mauiora. 
di nà|^rrt,.^§ll0 eraaeie, e passa a 
discorrere su altri globuli che tro-
Tana! nel nmtro sanèue. 
r Questi corpicciòU detti ancho glo-
ì)ulì bianclu 6 leucociti sono di forma 
rotonda o sferoidale opache. U nu-
^mero di questi nei sangue Htiiologico 
è assai minore di quello dei globuli 
rossi, alcuni morbi però possono far 
crescere la proporziono potendo essi 
arrivare persino al punto dì uno 
verso dieci emazie. 

Parlando sulla loro origino o sul 
loro officio spiega alcuno teorie, di 
quelle che ammettono che i leucociti 
sì trasformino in emazlo e che quelli 
quindi verrebbero a, essere gli em
brióni "di questi ; a quelle che am
mettono iutto^ r opposto sostenendo 
che mai essi sì trasformerobbaro in 
globuli rossi i quali sarebbero una 
produzione autogena, indipendente ' 
dalla leucocitogGuosì. 

L'egregio oratore che non. ò certo 
sostenitoi;e delia prima dico inoltre 
che mentre la moltiplicata produzione 
dei globuli rossi rappresenta un fatto 
di nutrizÉouQ;beila e di salute rigo-
"ìiosa» la moltipHoàKÌòne dgl globuli 

ianchi, ha luogo «otto condinioui 
del tutto diverse." 

Dopo brevi parola su alcuno an-, 
Cora dei componenti del sangue, passa 
a discorrere di questo e come ali
mento e come attente torapontico. 
Può essere alimento il sangue? Certo, 
e^li dico, se aggiungasi a questo del
l'adipe, .0 lo si mangi con del pane 
esso potrebbe essere uu cibo cota-
pleto e di poco costo. 

Gli anitiialicarnivorìleccano il san
gue delio loro vìttime, ì Samojedi 
tengono il sangue ancora fumante 
dei ceryorangiferocome una squisita 
bevanda, il sangue del vitello ma-
Hno; è cibo gratissimo pei Groèlan-
desi, G lo bevono succiandolo dal-
;!'animale ucciso, oppure lo fanno 
cuocere colla carne, Nel Vurttìnil)erg 
si usa farrt dei sanguinacci col san
gue cotto, e nella Svezia sì adopera, 
il sangue delle beccherie per confe
zionare un certo pano, [tì vero che 
Mosé proibì al suo popolo di man
giare il sangue; ma'egli lo fece pro
babilmente por avvezzarlo a gentili 
costumi. '• t . , 

E quanto meglio non sarebbe, disse 
egli, che inostri contadini impiegas
sero un tal genero dì vitto? le vit
time della pellagra forse non'sce
merebbero ? ;..-

Como agente terapeutico .'parìò 
dello trasfusioni, e qui adducendo 
alcune questióni flsiològiclie si mo
strò non molto sostenitore di questa 
pratica. 

Il discorso come abbiamo detto 
deir illustro professore fu applaudi-
tissimo. , S. G. 

Casino «lei ncgoxl i tnf l .— 
Il primo, trattenimento sotthuanale 
del Casino, ebbe ieri sera un fortu
nato successo, è visone concorso ol
tre una trentina di signore: 

I soci erano numerosissimi, e le 
danze si sono protratte fino alle ore 
quattro del mattino- Regnava ' sem
pre la più schietta cordialità, G il 
piti perfetto buon umore. 

La festa si chiuso lasciando in cia
scuno il desiderio che riescano altret
tanto geniali ê gradite le successive, 
come Io ha promesso la prima. 

S&I^Ot*l1!ni. — Alle ore 8 circa 
di ieri s^ra due individui ebbri dal 
vinoj entrati nel caffo in borgo Ma-̂ , 
gnojyicino all'albergo deìh Speranza 
cominciarono ad insultare gli astanti, 
fra i quali eravi puro la Guardia 
Municipale, n. 5, di servizio alla 
stazione-

I due Individui^vdflvanò; f rale 
altre cose costringèWognuno a bera 
n caffè dalle loro tazze: questi attil 
istantanei di domestichezza e di ge
nerosità sono una caratteristica co
mune a molti ebbri-

0no ad uno gli astanti pen^iiirono 
bene dì svignarsela; non cosi la 
Ouardia, che riputò suo dover^ fer
marsi per impedire qualche possibile 
disordine-

I duo individui se la pvcsero allora 
eolla Guardia; e dopo aver inutil
mente insistito perchò bevesse dei 
loro caffè mentr essa facea mostra 
di alzarsìj e dì andarsene, la insul
tarono dicendo che aveva paura. La 
Guardia.sedette allora di nuovo; ma 
visto che i due ubbriachì non ces
savano : dai disordini, andò a-chìa* 
maro una guardia dì pubblica sicu
rezza por avere rinforzo in caso di 

Nel frattempo l'insolenza di qua
gli ubbriachì non ebbe pifi iimìti, 
ed uno anzi trasse di tasca lina ron
cola, minacciando di ferire chi si 
trovava' in 'oaflfè. 

Fu allora che le Guardie sopra
dette, in unione ad altre Guardia 
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richiamate dallo'atropìto, ed anello 
coli'aiuto (li alti'o petaone, operato • 
no il, disarmo dolruno, e l'arresto 
di entrambi quegl'indivìdui, che ven-: 
^nero condotti nella stanza di sicu
rezza. Furono trovati in-pOBSessù 
«ncho di un rasoio. 

» l l»a iASiucu l i presso il R. Trl^ 
bunale corrczionalo dì Padova; » 

51 gennaio. Oontro.Garitobcrtì Fe
derico per flppvopriai^ione Indebita, 
dif. avv. Foggiana... 

^ig; l let ì t l d'esenzione dallo -risita 
dal Capo d'anno 1876. 

Plesso la ConfjV ĵJast'one 
di Carità 

Giuseppo Salom fu Angelo N. 1-

abbiamo il fieguiìiite 

NOSTRO DISPACCIO PAUTICOLAnE 
- r _ _ 

i^owa, 30, Ofe 2 35 a. 
• La Messalina di Cossa fii applau-

ditisflima-.l'atto secondo è,Il migliore. 
ISfumui'Oso chiamate.. • 
Però il lavoro si presterà alla 

crìtica." 
Teatro affollatissimo. " ^ 

' UepUca. » 
« iLa Tr lssEScHa» — Toglia

mo dalla Gazzetta Livornesi^ : 
Una grave notizia corre por Li

vorno; quella del fallimento della 
aociotàdi navigazione La Trinaor^ia. 
Questo fatto, che pUr troppo crediamo 
Tero , corapromettorcbbo ' parecchie 
case Wcar ìe ed anche qualche in
dustriale della nostra città. Il falli
mento riguarda parò in modo spe
ciale le Provincie meridionali, giac-

' «he n Banco di SiciUa v ' è compro
messo inslomo a tutti l primi ban
chieri di, Palermo, per grosaisaime 
sommo. 

Circa i lavori della Pontebba il Mo
nitore delle strade ferrate ha le 
seguenti notizie: * ^ 

« Sul tronco da Oemonà, pve giunge 
: ora la ferrovia iu esercizio, sino a 

Piani dì Portìs, ì lavóri si prose
guono con la niaggiocc alacrità, per 
<l«anto lo consente la rigida stagione, 

, la quale fece giA sospendere lo opere 
murarie. I movimenti di terra,però 
e l'armamoiito .sono ultimati sino ad 
Ospedaletto, ma quèst' uUimo non 
potrà essere regolarizzato che dopo 
•il disgelo. Da questa Staziono alla 
galleria di 120 metri, dì cui 00 sono 
già perforati, il terrapieno può dirsi 
quasi finito. Al grandioso viadotto 
dei Rìvoli Bianchi si trovano a posto 

' otto pile, e IL lavoro proseguo atti
vamente pei" la fondazione delle altre 
tre. La iirincea di Venzone è ulti
mata, ed in via dì esecuzione è pure 
il ponte sulla Venxonassa. 

Sull'altro tronco da Piani di Por
tìs a Resiutta, sono già incominciati 
i lavori, che furono appaltati sol
tanto da poco. Sono in corso le;pra-
'tlche per l'appalto del troncò da 
Uesìutta a Gbiusaforte, essendosi coin-r 
piotati ì tracciamenti definitivi, il 
piano, i profili, eco. Per V ultima 

' tratta poi sino al confine austriaco 
:si sta terminando il tracciamento 
definitivo, del quale ben poco rimane, 
e ^ì sono iniziati ìriUevi di detta
glio per poter completare il piano 
tód il prolilo di esecuzione. » 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
iti vjàiiavA 

31 gennolo 
A mezzodì vero di Padova \ , • 

Teffipomed.diPadovaorc!2m. 13 «39,8 
Tempo med. di Roma,ore i2 m. 10 s. 6,9 

Osservazioni meteorologiche 
eseguilo jill'idlezzn di m. 17 dal suolo e di 

1». 30,7 dal livello rnadio de! mare 
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Fautore indofesso dì un minlstGro 
Indipendente, protestò contro il re
scritto imperiale, che deludeva le 
sue speranze, divenne da queljgiorho 
il capo del partito liberalo unghe-
rese ' nella £>ieta; ó ne t u il porta
bandiera anche quando questa fu 
sciolta. 

Dopo il patto del 1867, al quale 
Peak cohtribu! grandemente coll'o-
pera 8U«, inaugurando 11 dualismo 
ancora ih vigore, dell'impero austro
ungarico, si trovò a capo della mag
gioranza ungherese. .,, 

Fu chiamato per anto'toom&sia il 
giusto,'e lo meritava. " 

ticotoil seguente passaggio. Erano 
l giorni dìsEtstroai del 1848, quam^ 
Koflsuth aveva rotto gl'impacci, ed 
avexA inaugurata la rivoluzione. ]fl 
partito progressista moderato no era 
indignato. Il presidente del m in i s t ^ l malato 

gìor, parte dei deputati si recò dal 
Parlamento direttamento alla casa 
di Deak, dinnanzi alla quale stazio
nava una folla immensa ohe aspet-
1;ava ansiosamente ìe notizie deiram* 
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ESTRAZIONI DEU R. LOTTO 
VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
NAPOLI 

'PALERMO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

' .—, ^ J h - v . 

10. 
20, 
33, 
88. 
73. 
2fi. 
2B.. 
20. 

9. 08. 83. 
82. (35. 31. 
16. 6. 70. 
67. 48. aO. 
6S. 14.^71. 
A6. 33. 7. 
27. 73, 70. 

3. 5i. 18. 
,-^JS.^ 

90. 
71. 
83. 
70. 
20, 
21. 
38. 

4. 

/Società delle Strade ferrate 
del sud dell'Austria G dell'Alia Italia 

'%^ 

BULLETTINO COMSiERClALK. 
V«PBB35a». 2a. - aend.il. 77.BO 77.60, 

1 20 friìnchi 21.73. 
SSSa»M%29 — Rend. H. 77 30 77,27.1 

' I'20 franchi 91.74 2i7tS, 
òXd. — Cuuirallazioui a.ffl^oliale 

dai bnsai preWi. -,' . 
ffJosse. SS — Sete. Affjri pinUosto otUvj, 

.«peciolmento nelle asiatiche. 
^ • ^ --iiXB-K=3(t; r*^ --—-.tfj-^.-^T;--; 

TMIMi; NOTIZIE : 
J 

Leggesi nella Perstìveransa 29,; ' 
Dispacci particolari da Roma, ìii 

data di ieri (28), ci recano le se? 
gucntì notizie : 

«S. A. il Granduca ereditario di 
Baden ha,prolungato la sua,dimora 
in Roma, attratto dagli antichi mo
numenti della nostra, città. Egli di-̂  
scorro di Roma, dell'Italia e delle 
coso nostre con molta cognizione ed 
ammirazione. Credesi che S. A. R. 
farà vma gita a Napoli, ed 5.I suo 
ritorno visiterà Genova, Torino e 
Milano: : 

«Il giorno 2 febbraio si radauer4 
qui la Commissione del bilancio. In 
detto giorno si darà lettura della ref
lazione, sui lavori del Tevere. ' 

« è atteso per domahi, da Parigi, 
il sonatoro P'Adda,; presidente del 
Consiglio d'amministrazione delle fer
rovie. Il giorno P febbraio si radu^ 
néra qui il Consiglio d'aiiiminìstra? 
zìono. » ' • ' 

In relazione act un dispacciò par
ticolare da Parigi, la Perseveranza 
ha pure ricevuto per telegrafo la 
seguente comunicazione; 

« I signori azionisti, clie erano stati 
convocati in Assemblea genoraU 
straordinaria per giovedì 27 corrente 
aJk ore 3 li2 pom,, a,Parigi» Salle 
Lqmardeliay, rue Richelieu/n. 100, 
per deliberare sulla convenzione con
chiusa fra il Governo italiano e la 
Società, rolativamente alla cessione 
al detto Governo delle linee situate 
sul territorio italiano, sono infor
mati che, essendo ^ ancora • in corso, 
negoziazioni relative alla conven
zione da stipularsi fra i due Governi 
austro-ungarico e d'Italia, ìn seguito 
al suddetto trattato dtcessione, i k%-
somblea generalo straordinaria, con
vocata come sopra per il 27 corr., 
è prorogata a lunedi 28 febbraio 
prossimo, nel medesimo locale eà alla 
stessa ora. . - _ . :- \ 

3 J 

' <f:;I depositi di azioni efTettuati, le 
procure date e, le carte.d'ammissione 
rilasciate per ' 1' Assemblea del 27 
gennaio, rimangono valevoli per l'As-
Htìmblua del 28 febbraio prossimo. -

« Nuovi depositi dì azioni potranno 
essere effettuati presso le Casse già 
indicate, fino al U- febbraio. » 

Batthyany aveva, invitato Szechenyi 
6 Deak ad una conferenza. Szocheuyì 
si accosta quella-sera^a Doalc e gji 
dice accanto ad una flWstra:*Deak, 
tutto è perduto; a noi duo è\e sia* 
mo onesti yatriottì, » # , ^ ì *̂̂ sta 
altro che •tódet^éi: ft '4^^ : j 

^̂  Ucciderci ?> risponde tranciuillp 
Deakf^jD la inift morto potesse sai-
varé|là patria e ìa nazione, ̂ ^vve-
ro, che io notì ci toqgp . ̂ Itój vita;, 
ma noi non siamo in cpìpa.dello 
stato presente delle cose, eja nostra 
morte non approderebbe > ' nulla ; 
pel momento siamo inlpotenti, ma 
questo momento è passaggièto» e 
verrà tempo che potremnio essere 
di vantaggio al paese,>=-

E I Ì Ì tempo venne, e Dèafc potè 
vedere ai tristi giorni di Wmdisch-
grata; e dì HaynaUj succedlì*i^la ri-
cosiituzione dell'Ungheria, la pàc^ 
fra il. Principe ed il suo popolo , lit 
corona di S, Stefano alleata alla li;-
berta. 
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APPENDICE 101) 

La morte di Francesco Deak, pai 
triota illustre, lascia' un gran vuotq 
nelle file del partito liberale unghe
rese, .̂ 

Soldato p^r T indipendenza dell^ 
sua patria, iovnò alla vita privata 
quando fu repressa la rivolnzione 
ungherese, per non uscirne che î l 
giorno in cui l 'Ungheria ottennp 
una costituzione, . i 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESERI 
* ^ ^ M B M — T — n i r i i 

La Nene Freie Presse consacra 
li suo primo artìcolo alla morte di 
Francesco Deak., articolo . ispirato 
della più vìva ed alta simpatia, no
nostante le tendenze anti-ungheresi 
del giornale viennese. ,.; '• 
' L'Ungheria ha perduto-All' uomo 

di cui non vedrà mai più l'eguale, 
chiude f articolo.,Tutta la storia un
gherese degli ultimi 40 anni si rias
sume in lui. Il vanto dèi suo nome 
à la moderazione del saggio, che gli 
venne concessa, ond'egli il terzo fra 
i patriotti ungheresi, non fa la fine 
di Szechenyi, trascinato dalhiHJmania 
al suicidio, né conduce la vita pro
fuga dell'esule, come Kosàuth. • 

Anzi quasi alto insegnamento mo
rale ci piace mavare da questo ar-

Gorìsia, 28. . 
L'Arciduca Alberto è giunto qui 

testé per far visita al conte dì 
Chambord, ' 

PesU 28, ~ 3,50 pom. 
Dallo 11 Deak si trova privo di 

conoscenza, e sèmoVa perduta ogni 
speranza del suo mantenimento in 
vita. Alle 3" 1 [2 il suo stato non si 
èra cangiato. . 

— 6.10 sera, — Deak ha passato 
una notte affannosa- Solo verso il 
mattino gli riuscì d'addormentarsi 

• * • ' I 

un poco. Verso le 11 si svogliò, e 
chiese da scrivere, ma egli non potè 
vergare che alcune linee) illeggibili., 
dopoché egli, è ripiombato in quello 
stato ìnconsoientd, dal quale egli ^i 
era per un momento riavuto, \ 

Dopo le 11 Deak venne assalito 
da un accesso pericoloso, per modo 
ohe Szèli, di cui si stava appunto 
discutendo un progetto al Parlanaento, 
venne fatto chiamare. La seduta del 
Parlamento venne pertanto ihtór-
rotta per un'ora. Tosto si diffuse 
il motivo dell' ìnterrorapimento, è la 
camera venne colica da una commozio-
ne straordinaria. Molti deputati si af
frettarono a recarsi alla casa Òx 
Deak, ove T ammalato riposava im
mobile sulla Sila poltrona, mentre 
si cercava di riscaldargli le tttembra 
agghiacciate. ^ ^ 

Un'ora dopo V interruzione il 
presidente del Parlamento riapri la 
seduta, ma solo per dichiarare che 
la chiudeva definitivamente. La magr 

Verso le 2 li2 vi fu un leggiero 
miglioramento.T ornò la conoscenza 
e r ammalato potò prenderò qualche 
alimento. 

S. M. si inform'Wlel pomeriggio 
dalla contessa Festetits dello stato 
dell'infermo. Il presidente dei mini-
stri Tiszà/ il ministro della giustizia 
Perczel, edjl presidente della Ca
mera dei deputati, Ghyczy andarono 
^nel pomeriggio a casa di Szell, presso 
il quale abita Deak, e vi si tratten
nero parecchio tempo. Pel momento 
(7 sera) i sintomi hanno perduto 
una parte della loro estrema^jnir 

naccia. r̂^ ;̂ 
— 8 ore^SO minuti. —Allo6 li? 

Deak ebbe un nuovo accesso con-
vulsivo, che il medico dòtt. iCovacs, 

\ dichiarò però m ^ o grave di quello 
del n^attìno. Lo stato dell* ammalato 
è migliorato alquanto, essendosi al
quanto riscaldate le sue estremità. 
Il bollettino pubblicato alle'7 rife
risce: i«. li'assalto micidiale di este-
nuazionè, avvenuto stamane, è ces
sato, però lo stato dell' ammalato è 
sempre grave. Dott Kovaos, ^̂  
ì̂ — 12 ore di notte, — Francesco 
Deak è morto allo 10.40 di sera. 

i ^ . Berlina, 28. 
. Il Reiehslag ha respìnto con 136 
voti contro 132 l'articolo sui dissensi 
dal' pergamo, niodifìcato ed ampliato, 
Votarono contro il partito prògres-
sistai il centro, ed una, .parte del 
cotìservator?," copio'p^^ socialisti 
ed i nazionali-liberali ForckeUbeck, 
Laslier e l^ìquel, 

• . ;^' " Bruxelles^ 28, 
Lo scipperò di Charleròi secondo 

notìzie accreditate, è cessato-
' •' ParigU 28, 

La Libertà credo di poter dichia
rare, già da oggi, che Buffet anche 
rimanendo sconfitto domenica nei 
Vosgi, .rimarrà' inlnlétro. ' " .' . 

« Lambibratich sarà giudicato da 
un consiglio di guerra- > 

MADRW„29- 7- L'imperatore Gu
glielmo manifestò il desiderio di co-
n i i tóó ì ttagli della guerra spa-
gnuola, e di seguirò i movimenti 
delVesercito: f^Uindi'il ministro della 
guerra s]̂ )9dtrà a Berlino piani, carta 
e memorie.,, •.-,.'., 

PEST, 29. — La Camera dei Si^ 
gnor! '0 il Municipio elessero cAffl-* 
missipni speciEfcli, d'accordo, colla Ca*̂  
mera d̂ei deputati, cho provvederan
no ai funerali di Deak. . ' 

Le tre commissioni tennero stasera 
una riunione per decidere che i fu* 
aerali si faranno il 3 febbraio a spe^a 
del pùbblico erario. 

Un primate, probabilmente l ' t e i -
vescovo, celebrerà la funi^ione. * 

il Pifesìdento della Camora dei de* 
putati pronù,nzierà un discorso sulla, 
tomba, i 

La spoglia mortale verrà esposta 
nel vestibolo del palazzo doli'Acca
demia. 

KOTmPJ DIBOKSA 
' ' 5 M g r i ri 
Prestito francese Bo(0; 105 70 
Rendila friincese 3o,0; 60 7B 

iti'iionn 55.0 '* 
• 

Banca di Pr^nci^ 
VALOai DiVEilSl 

Ferrovliì lomb. vcn. 
ObbL Ferr. V K 1800 
'Ferrovìe Romon<i • 
Obblig&z. > 
Obbligai, lombarde ^ 
Anioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suiruaha 
Consolidati ingfesi 
Banca l^ianco-UMìana 

28B0 

250 

m 
23S 

28 
iOB^O 
(36 t e 

70 95 

950 
217 
60 -

224 -
23 

'-̂  

23 13 
8 -

20 oO 

*B 

20 25 
Li 
Borlolòmeo Muschin gerente respQnsab}h 

!" 

., -AVVISO ^̂; 
// sottoscritto avmrte che dà, oggi 

30 gennaio il di lui ligónte sig, An
tonio Salce ha cessato di prestar ser
vizio presso:[ia' di lui casa còmìmr^ 
cialc 

GABRIELE BAPiZILAL 

- « - i n A n i TI— 4 - • ' 

\ -

; (Agenzia Stefani) 
1 

ancia di lire due; 
r L ^ ' ^ X ' 

a chi avendo trovato un orecchino 
d'oro perduto ieri da uh povero do
mestico, da Santa Sofia agli Eremi
tani , lo portasse airullìciò del rio
stro (jiiornale, .' ' 

. f 

PIETUOBURGO, 30- — Il bilancio 
del I87C presenta un eccodente di 
entrate sulle spese ù,i,BQ mila rubli . 

Il principe Bagration, governatore 
della provincia del Baltico, è morto. 

•BUKAHEST, 29. — La Camera 
approvò il nuovo progetto relatiyo 
al reclutamento, ^-

BERLINO, 29, — Il Reickstag 
approvò; i l " cosidetto paragrafo ^e 
Arnira» 

VENEZIA, 30. — Il TeynxiQ ha 
da CàstSlììuòvb, 29, sera; »Dopo gli 
gitimi fatti Peko Paulovìch fu no-
minato generale della bassa Erzego
vina, 

n 

V 

ROMANZO 
w 

% — Non li comprendo-
4 - r Mi amate, ma posponendomi,. 

' «—'A chi dunquet 
i*— A un miserabilfl servitore-
f II volto mi si Tace di br.igìa: senili 

a l cuore come una stretta, come un do 
iore ^cuto, - ^ . > 

f—Siete usUnatal". le mormorai con 
voce repressa ma con accento sdegnoSb 
fliete ostinata, ma io vi domerò-Alexis, 
^he voi chismale un raiserabiiOj Alexis, 
che voi detestale forse perchè... 

< ™. Ditelo dunque questo perchè mi
sterioso, intoiTuppe freddamonle Frida. 

:t " . Lo ignoro ancora ma siale pur 
ilfltla che saprò lullo-

. ..;<." .̂ EbbenOj questo vostro AU-xis?.. 
coniiniiò mia moglie come so volesse 
c^npsqere intieramente il mio pensiero. 

*-« E un uomo onesto, 0 signoraj 
-edJo ho bisogno di porsene oneste in
torno a roe^ 

•] «Cosi parlando figgevo Io sguardo 
; De! suo volto, cercavo di penetrare nelle 
-- pììi profende latebre della sua gnima, 

volevo s^irutare il suo segreto, perchè 
^ ormai mi ero Allo nel pensiero che quella 
Monna avesse un segréto. ' 

3 

t Sostenne U mio csiìmo ostinato cot\ 
uDà freddezza, con una colma degnìi 
dellMnnocenza più imm^coIaU. 

t Appena le Èue" labbra allcggììironsi 
superbanianle.ad un leggiero dìsprez^io 1̂ , 

• Compresi die aveva il diritta ^i 
spregiarmi, se varamente U s u a anima 
era pural* - • ' 

% Quando glu^gommo al palazzo nop 
scambiammo un addìo, 

t Mi ritirai nel mio studio preieilando 
che dovevo lavorare, ben d.iciso dì non 
vurciire la soglia della starna nuziale 
per vmta la ncue: ^ ^ 

» Avevo riqferno nell'aniaiab.. Quello 
strano cangiamento che si era operalo 
nei modi ddlla mia sposa, mi avvertiva 
che qualche cosa di tremendo accadeva 
iniopno n me! 

tEd io nuUa^ comprendevi» sebbène 
cercassi; di indovinare la causa diguelld 
mt^Umorfosi, , ; 

t Bipensivo, m ô malgrado, a qu^llq 
aguardo che Frid^ aveva ?c;jmbiaio col 
marchese di Courbot, mi lasciavo andura 
alle ptò strane congettu'-e, ma era così 
terribile l'idea che quinto mi e r a a p 
•pona balenato nel pensiero potesse es; 
sere la verità, che indenta all'oppareniti 
non potevo persuadormì a prostarvi fed e . 

« Sfogliavo dei volumi senza sapere 
quali libri avessi fra le mani: leggevo 
delle pagine sema nulla comprendere-

« Due volta mi alzai H o n precauiione 
in punti di p!edi, penetrai nella mia 
tanza, v 

• — Veglierà-6333 pare, dJC'jvft̂  con 
mo slesso, — vi'ijlierà essa puro, mi 
svolgerà UDa parola, mi stendefà la marp 

0 in un suo bicio dimenvìcberò luUo 
quanto mi ha fatto soffrire !... ' ' 

« I-Vida dormiva profondameate I ^ 
* Mi nvvicinai al suo Ietto e rimasi 

alcuni istanti contemplandola. \ 
* Como era bal lal i Durmfvadel sonno 

degli angeli!... La sui testa riposava 
graiiósamenle curvata sopra una spalla 
Qon uieoo bianca della nove; i suoi cs-. 
pèlli cadevano in pioggia d'orò suH'o-

riglìere; un sorriso intffabile disegna.-
vasi sulle sue labbra I... ;, 

> Ùi pirve d'un tritio che Imormo 
rasso tpi^ieKe parola. Chinai avidamente 
ì'-ore;enio lino alla sua boccq perafTer-
riirla questa paruliv che poteva essere 
per me cielo od inferno; — ma mi era 
ingannatohù • ' 

i ~ E perchè non la svegli^reìl,. di 
cevo a me stosso; — perchè non prò 
vocherei una spiegazione?,.. Anche là 
più terribile certezza non è da anteporsi 
a questo stato dì ansia, di pena, di dub
bio? No, atiei\dìamo. Avrei l 'afìadt un 
giudica B il giuiica suppone uà col
pevole. . ' ' • ' 

„Ri\ornando nel mio gabinetto mi 
parve di udire nella stanza vic.na un 
toggiero sussulta di tosse. 
' ,j Clii poteva'^esaere?... 

„ Aprii la porla e guardai. 
„EraAléxi3, il vecchio Alexis, che 

vegliava col capo appoggiato ad una 
seggiola. . -• 

„ •— Che fai tu? — gli chiesi qua'si 
aspramante. ' ' ' ' • 

„ — Attendo che il mio buon padro 
ne non abbia più bisogno di me, che 
si Bla coricato. 

I 

. * 

„ - E se Oli piacesse vegliare^ 
„ — In lai coso il vostro fedele servii-

toro invocherebbe di vegliare con voi. 
„ E dopo un istante di silenzio; 

" „ — Ohi siate ptìipofirto — soggiunse 
con un sospiro — che non iflì addor 
menterò piùl... -, ' 

„ Aveva pronunciato 'queste parole 
delle quali comprendevo il signitlcato 
dciioroso, con tanta tristezza, che non 
potei a meno dì.slendergU la:mano co 
me ad un amico. , •' 

„ Vi: depóse un bacio e m'accorsi che 
piangeva. ' • • • '• ''•'"•'- '>'•'' '. • ' "' "•-• 

„ - Che hai Alexis?... — gli doman
dai,, fissandolo atteniaraenle. ; 

- N u l l a . •" '• ' •- . i 
- No, ti conosco troppo : uiia se

greta pena ti fa soiìrire. .., \ 
„ — Perchè prendervi ' pensiero di 

me'i Si sa bene.che in questo mondo 
non si può sempre essere felici. 

„ —' É tu sei infetiftel..., ' 
• „,-^ No, finché,mi conservale il vo^ 

stro affetto, la. vostra tìducia. 
,i - Meriti bene l'uno e Taltra: mi 

sei devoto, mi ami e poi». .; 
„AltX;3 portò un dito alla bocca e 

nel tempo stesso mi volse un'occhiata 
pietosa. . , • ' 

„ Intendeva dire il poveretto: « per* 
che volete rattristarvi con un penoso 

I 

ricordo? * . M 
i Compresi e gU fui grato. 

sentin^ento di profoiido dolore. 
: . € — E perchè non dovrei inierrogarli? 
, € — Perchè non posso rispondere, 
perchè sono imo scellerato che vi in. 
ganna. 
• < — T u ? 

* Credevo proprio che, il: cervello di 
Ahxis avesse dato di volta. 
i i — Va, va, riposa in paca, è oì-a cbe 
(u ti ponga ajeito « dimani queste idee 
saranno sfumate. 

e— Che vale U letto quando il sonno 
sfugge dagli occhi miei! Quando penso 
che il mio ottimo padrone^ un untelo 
tanto degnò di essere amato,-, 

« Alexis ^i interruppe^ volse intorno 
lo sgoarJo sospettoso e r intesi mormo-
raréV— Dio mìOj che cosa stavo jer 

venaere 
una casa in Padova vicino all'Isti-
tu-to dei ciechi, con 15 locali, com
prese due'cucine e sala; con cantina, 
stalla, orto e; pozzo. ^ 

Per le trattative rivolgersi aLsi-
gnor Mazzucato Cesare, via Pon^o* 
corvo N. 3710, 2-BO 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Sì rappre

senta l'opera: Il Conte Ver4^ del 
maestro Libani. — Ore 8, ? i 

= ^ = Z E E i a = l C 

! . , 

i « « 

t - Ma di chescffri?..^ 
€ —Non m'interrogate. 
t Questa risposta mi colpì. Conoscevo 

troppo bene quell'uomo per essòre si-
curo che doveva essere datl»ta da u^ 

tMa avea ornai detto troppo. ' 
% Quell'uòmo non poteva ingannarmi 

6 Siccome Qon era un pazzo, certamente 
non parlava coA senza un gravissimo 
motivo. 
. t Colia (ebbre nel cuore mi avvicinai 

e prendendo le sue mani Ira le mie; '' 
• — Tu mi compiangi, non è vero? 

~ gli n^ormorai a bassa voce:—* tu 
dunque sai che sono degno di com
pianto L. 

< Alexis ijni guardava con occhio at
tonito: quelrimprowìso mutamento che 
osservava in me, lo stupiva, lo mera
vigliava- . 

<Lo avevo tratto in ingannov 
• — Preghiamo Iddio perchè tocchi 

U suo cuoi^M, perchè la sigqpra si rav
vegga e ritorni a voi... 

-'t-

l ' i 
•ì 

t — AhU —gridai con voca spfTa-• 
cala: — era dunque di mia moglie*.di 
Frida, che tu intendevi parlare? 1 I 
i^^t — E di chi, dunque? — rispose 
Alexis, ^sbarrando gii occlii come se 
non comprendL'Sse più nvdla. Non ave
vate compreso, sospettato voi pUr^.J 

•:— TullOj tutto! 
€ — Volevo ben direU t 

; W —Vieni con mq —dissi trascinan
dolo a forxa. 

< — Dove? 
* — Nel mEo studiò. . 
9 — Dio mioL. e che cosi volete? 
1 — Voglio saper tuUo, ' . • 
€ — Ma conoscete anche voli» 
* — Voglio sapere quello che, s n la 

e come Io sui. Povero Alexis t ora com
prendo peràbè ti odia, pQrchà vorrebbe 
che io ti cacciassi I... 

I L 

, c — Fatelo, signor Vladimiro, lasciata 
pure che me ne vada se la mia par
tenza può ridonarvi ia paco, la Vtau-
quiiìilà. / r 

•u — Giammail 5 
iChe cosa è il cuore umaiv)! Que

sto sposo cosi fiducioso, così amante, 
cosi docile, così premuroso: quest'es* 
sere che poche orò innaiizl avrebbe sa-
eriflcata mille volte la vita peni un sor
riso, per un b:icÌ0) per lina paiola, ac-
che per un capriccio di quella^ donna» 
ÌQ un baleno non era più ri conoscibile I 

< Interrogavo la mia anima, ^e scru
tavo i, misteri, cercavo il mi» 'amore , 
Umìo idolo e non vi trovavo p'ù'nuUa-U)! 

• • • - ' . . . i 
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; , - ; ih CAKCELLIEÌIE J 
aèlia R, Pretura Mandanietìtaìe ] 

; . . ; di Cittadella • t^ 
!v;-,.f. . . " . \ fa noto , ..\ .: .Kj 
, che nel verbale da luì r.asufìio il giorno 22 

gennaio corrente Virginia Gciroìimollo fu Bem 
venuto di Onara dichiarò di accflftattì col 
IbenefiKio dcirinvcnttirio per conio proprio 
'̂0 per conto del n\ìnorcdiIei figlio Giuseppe* 
Antonio Tomolo Ift erediti lasciala dal fu 
Giacomo Toniolo fu Antonio morto in Onahi 
il giorno 18 aprilo i874. 

Cittadella, 27 gennaio 1876. 
,- Il Cancelliortìi^?^ 

G. PARISOTTÒ , 9 i 
— * — — * — • • Lim l ' i iH II • Il , > < 

MEDA61U klU SOCIETÀ DI SClIffZS DI FAniGÌ 
i%OGa p i ù 

MPELLI 
TINTUBA PEH ECCELLENZA 
DimCQllEMARE ainé, di ROUEN 

Per tingere a l l ' U t a i t t o I n 
ofi:nl c o l o r e i capeìlìfola 
barba senza jicrìcoloperla p e l ì o 
e sfinza alcun odore, liuesta tin
tura è Mupci ' iorc it q u e l l e 
a d o p e r a t e A n o n i s l o r n a 

avessi. 
Fabbrica a Rouen, piazza deil'Hotel d? j 

Yille, A7. '- Deposito a Parigi, ruc d'Ea-
ghicn, 2i. . 

Prézaso 1L. tt. 
Bcpoaito centrale e vendita presso TAgen-

lìa cfì 16, ?&SonMBoj via delrOspedale, N. S, 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro
fumieri. -Spedizione in..provincia contro 
vaglia postale. • PADOVA presso il profu
miere Guerra a S. Cario. 29473 
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FRIZZO 1 . 6,5S;,? 1 . :5 = 
con Istfrixioni, • ^ , 

;Dépoaìlo in Genova all'ingrosso presso l'au
tore n e l i e r i m r d l n l ^ Via Lagaccio N. 2,^ed 
fìl dettaglio. / !, 

rt 1^ F * -

D^LL'ISTESSO AUTOUE, in Genoya ^ . Le 
famose . 

ir ' • « 

i à ^ 

_ T - . Jù-
^::i i ì -SA^ Y f ^ < 

.e ^ 

F. Sacchetto 
^ 

TRATTATO 
della ; ' 

SCIENZA DELL'AMMrtlSTRAZlOìiS 
e della 

Contaliilitti Privata dolio Stato* r 
j - ^ 

*T?*™*"/ -VrWJ:-»!':- - . 

" I -

E.sc-:«i.s.i 
r: 

• / , i -

fUAllÌ4»r SICURA i M^MSAXk IN 
DU6 0 TflE, GJORH» 

P E T T O R A L I 
dfìir firemita di Spagna» che guariscono pvonla-
mtnte la toaae angina, grippe, raucedine ecc. 

, Prezzo L. 2 . 5 0 rnfS: 
mata dall'autore per agire corno diritto in caao 
di contraffazione, ^ r 

Da,l farmacisti 
Tn Padova; Roberti- Sani - Trevìsan -
Beltramo - Gaspariiìì - Pianori Mauro 
e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — 
Io Ticoruià: Sega'Pietro^ - Bella Vec
chia 0 C-, e presso le principali Farma
cie d'Italia. , 5-8B0 
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GIORNALE BI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

SeooxLda @oi?lo 
_ i 

Questa seconda SEtrie cominciata col 187S, si pubblica n e l nicdCAliiio for
n i a t e e COBIA n t c d c H l i u a r l c c l t e x z a d ' I n c i s i o n i pflrfeltatnente nuove 
e fatte appositamente dagli stessi viaggialori o da illustri disegnatori dietro ì loro 
schizzi, e col i i icdesl i tao IUÌVIÌO t l | i og ra f l co* È cosi realizzato T ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
Lina dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina, — Ogni dispensa con
tiene almeno otto magnifiche incisioni. — L'annata forma due grossi volumi cia
scuno di 420 pagine con 200 incisioni» con indico, frontispizio e copertina. — Cia-
scun volunie la opera da eè, • ^ ' 

L, 16 l'anno - L. 9 iì semestre '- L. 5 il trimestro in tutto il Kesno 

DALLA PREM. T I P O I J R A P I A F . SACCHETTO 
30SJ P À B O V ^ t 

? 

FUORI DEL KEGNO AGGIUNGERE ÌM SPESE l̂ OSTAU. f n 

Nell'anno 1873 (i Volumi I e 11)IL GIRO DEL MONDO ha puliblicatO' i celebri 
viatrgi: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Schweinfurth o ISMAILIA, di Baker, ed 
iooltre LA ZELANDA, diC.De Costcr; TRIESTE a L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAE-
rUAGI AEREI, di G. e A. Tissandier; MENTONE e BORDIGHI^A, dì A. Joiinne; 
LE RlXaONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO NA-

BELLAVITB prof. L. —"Dell'Elemento morale econo
mico, e logico del DiriUo privato. Padova, 1869. h.-

DK LEVA prof. G, •— Begli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia.,- Padova, 186T . . .' < • 

FERKAI prof. E. -^ BégU intendimenti & del metodo' 
della filologia classica. - Padova, 1867 . .'. • f ' 

LuzzATTi prof. L. ,^- Del metodo nello studio di dì-
ri,tto costituzionale. -Padova, 1867 . . . . < • 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso, 
Padova, 1870 , . . ', , , . . .. ., .' <• 

MHSSEDAOLIA prof. A. —̂  Della scienza nell'età nostra 
sBì» Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura, scientifica, - Padova, 1874 , , . , . < 

- I 
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GIO D'ESPLOiìAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. KeUer-Lfiuzinger; I 
VUGGIO IN GINA, dì 1. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, di Ribalol e Tiraul: 1 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. Pailhès, ecc. 

Nei 1876 pubblicheremo il " ! ' 

GIORNALE LASCIATO DA LIYINGSTONE, 
il VIAGGIO DELPOLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e MargoUé; 
ESCURSIONE ÀL'CANADÀ, di Lamolhe ; ATTRAVERSO,L'. AUSTRALIA, del colon-
neSlo Warburlon, ecc. 

H , , ,^,n,f ^ h .. _ ] 
r 

Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIUO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano U 2G0. 

qqpvv^EUi»s>iF ì^F ?waMiBOsc?wi?+K«e^**p2fff^^ 
Dirigere commisBÌonì e vaglia ai Fratelli Trevea, editori. Milnno, 

^t^£!:3^^4I9££:d!K:trUU 

Tolti luc i lìr&t ^l itBn|»aoIo 
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B E L L A V I T E prof, L t J l G Ì 
• ' * ' • " - 1 — -

CONTISOAZIOI DELIE NOTE IILUSTRATIVE E CRIME 
AL 

CE ^CIUILE DEL- RE 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
• I 

Padova, 1876, tip, F. Sacchetto - L . 1 

: ctniofti flnalìttcrtmcntc «i suoi ecoldri, 

• 

• Parte Filosofìca 
R*a<lova Ì S 9 5 , in-8. - S.!i*e S. 
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-. M I C H E L E L E S S O N A e C. A - V A L L E 
Questo gran Dizionario è contbllo in modo da gareggiare coi migliori stranieri; 

ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, una mlraTiile unita governa tutta 1 opera^ 
i variì articoli si compiono fra loro, e mentre tutte le più ardue questioni sono af
frontate, dpmina il concetto dì esporre iinparzialmenlfì le varie opinioni, non quello 
,di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alle lettere» alle arti, 
alle scienze, vi hanno la più giusta ripartizione e di tutte; tanto rispetto alia parte 
pura, quanto a quella delle applicazioni, e dello colla maggior chiarezza, il _pm7)os j 
iibile nel più breve possibile spazio, j ' ' 

L'impulso straordinario che da qualche anno venne dato a questo gsnere 'di 
studila le grandi scoperte effettuate, le nieraviglioae applicazioni che queste stesse 
scoperte hanno ricevuto e che giustificarono ruminosamcnte anche agli ocdu del 
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nal ie che usali perfino nella , 
scrizione della macchine e dei processi iha egli ha sempre davanti agh occhi senza 
comprenderti; ricorda allo studioso, e fórse qualche volta anche allo scienziato, gli 
elementi fl le proprietà essenziali di un feomposto chimico, i caratteri diatinti di una 
famiglialo:di un gunere in botanica, in zoologia; indica aUa_ madre dì famiglia i 
sintomi di wpa malattia nasecnte ed i parimi rimedii da portarvi. 

Î a parto italiiina T)OÌ, pefquoìlo che rignarda i tèmpi modorni come 
raotichità, .di ragguagli istorici, il ppsto.dtjlla nostra patria nel nobile 
agone,' tutto ó trattato ()iu in inoiìló che non può trovare qui Tequiva-
leuto in gessano •'dei dinionarii atraniori. Questo„|̂ î |onar̂ Q.YÌei)o per 
questo verso sogìiatauioute, coiiio 'por molti altri, ad assùmere aspetto 
e' valore di un'opera originale. > 

'•' '' Vìi tomo di pagine liì93 in 8 n due colonne, in brochure. 
Lira«5. • • , 

'••"•" • Legato con dorso di mnrocckino e oro. 
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F e r r u g i n o s o 
Da ben lungo tempo distinti Cljimicl, ciascuno alla sua volta, si sono occupali dì 

rintraceìare una combinazione che tutd ì medici dimandavano e desideravano ardente
mente e. che potesse loro permettere di Bomministrare, combinato col FEUUO, che è Tcle-
m^nto principale dei nostro sangue, la GillJSA, medìcamenlo tonico per eccellenza. Le 
numerosiBsimo prove fatte sino a quest'oggi, diedero tutte il medesimo risultato, cioè dì 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e. sapore dMnclno.stro, e 
ebo non possedeva alcuna delle proprìelLi del FEEiRO e della CHINA, poiciìè si erano-
distrutte vicendevolmente. / ^ ; > 

. Finalmente dopo lunghe esperienze, aiutato da un gualche considìo di pràtìcì di
stinti, sono riuscito ad evitare il ìanientalo inconveniente, impif'} :̂indo la nuova combi-
jiazione clùmicamente neutra, else per voto unanime di medici rinomtili e riconosciuta 
una delle più felici e perfette, superiore a tutte le preparazioni ferrugiuoae finora in uso 
Questo prodotto che porta il nome di , 

SCIROPPO DI Ci l INA FERllUGINOSO HEBERLEIN 
si presenta sotto forma dì un scìropi)0 chiaro, limpido, d! un bel colore rosso, che non 
lascia nò imiiressione disgustevole, ne sapore di ferro. Esso, grazie alla sua compositionCp 
godfl del felice privilegio di giammai produrre costipazioni opìnialre, particolari a tutti 
1 sali di ferro e di essere sempre bene accollo anche dai fanciulli e dalle persone Je pu!r 
delicate. ' ; 

I vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi esimanueslano amo da 
principio del suo inipiego ed ! signori Medici troveranno nel sciroppo di china ferruginoso 
,UD rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo nelle cure della c/o-
tùsi^'colori pallidi!, anemie, gastriti, gastralgie» perdile bianche, le^coree, mancanza di 
forze e di appetito^ scarsezza di sangue, ecc, ere. in una parola,-in, lutti î casi che ri
chiedono i'mipiego di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tornei, 

IL SCmOPPO DI CHINA FEERTJGIHOSO Vendesi dai principalî  Far
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